
SPETTACOLI 

« 

'5 

a 

' / : 

si 

R 

r*A* 

Sindacati, esponenti politici, rappresentanti dello spettacolo 
si scagliano contro la drastica riduzione dei fondi 

; della Finanziaria destinati a musica, teatro e cinema 
Veltroni, Pellegrino e Casini: un provvedimento da cambiare 

fTutti contro i tagli 
La scure del governo (-230 miliardi al Fondo desti
nato a finanziare lo spettacolo) piace poco anche 
ai politici. Ieri, nel corso di un dibattito su «Le quote 
di produzione in Italia e in Europa», hanno detto la 
loro Casini della De, Pellegrino del Psi e Veltroni del 
Pei. Tutti d'accordo: «O si fa marcia indietro, o dare
mo battaglia in Parlamento». Veltroni rilancia l'idea: 
«Un Ministero per la Cultura e la Comunicazione». 

0AJUOFORMI&ANO 
• f i ROMA. La Finanziaria 
contro tuttL Quei che diffidi-
•nenie avviene nei lunghi di
battiti parlamentari può capi
tare magicamente ad un'ini-
prowtsata tavola rotonda. E de 
poUUci di differenti partiti (Pier 
Ferdinando Casini della De, 
Walter, Veltroni del Pel e Bruno 
Pellegrino del Psi) ritrovarsi 
sorprendentemente concordi: 
l'annunciato «taglio» di 230 mi
liardi che la finanziaria, in di
scussione al Consiglio dei Mi
nistri, minaccia di apportare ai 
tra cruciali settori dello spetta
colo, musica, teatro e cinema, 
è un imbroglio, l'ennesima 
prova di provincialismo e di 
sostanziale disinteresse che i 
governi nutrono nei confronti 
della cultura. Di più, come ha 
precisato Veltroni, la verifica 
ulteriore.«che in Italia non esi
ste una politica culturale», cosi 
come non esiste un «Ministero 
capace di farsene carico nella 
sua interezza». 

L'occasione che ha visto i 
tot riuniti allo stesso tavolo « 
stata un dibattito su. «Le quote 
di produzione in Europa e in 
Italia», organizzato nellambito 
di «Eurovisioni 90», il festival In-
•emozionale di cinema e di te-
•evtsfone che si concluderà do
mani a Roma. Con accenti e 
responsabilità diverse (sia Ca
tini, che Pellegrino apparten-
gotto a paniti di maggioranza) 
tutu e tre hanno lasciato inten
dere che. se li governo non fa 
marcia Indietro, la legge finan
ziaria avrà vita dura in Parla-

Ischia 

La lirica 
nel nome 
di Walton 

IWMMUA BATTISTI 

MISCHIA, Una dormeuse, il 
pianoforte a coda sullo sfon
do, 11 tavolino da te e la foto 
dell'amato, ovvero scene da 
un «salotto buono» un po' par 
«colare: queDo di Villa Mortel
la, dove sono state allestite due 
operine giocose al termine di 
un master-class di due settima
ne, che ha avuto come prota
gonisti sei giovani cantanti. La 
rappresentazione di The Bear 
f4/órso») di William Walton e 
de tt campanello di Gaetano 
Donrzettl ha cosi coronato la 
prima iniziativa delia Fonda
zione Istituita da Lady Walton 
in memoria del marito compo
sitore, scomparso nel 1983. 

Sono la regia attenta di Co
tta Oraham.l ragazzi si sono 
destreggiati abilmente fra can-

• to e mimica teatrale, sfoggian
do, con entusiasmo i risultati 
dello stage. E fra gli interpreti 
di The Bear è stato prescelto 
Alasdair Baker per un ulteriore 
premio di cinquemila dollari 
Offerto dalla signora Vascon-
ceffo* come cantante più pro
mettente. Dietro I caldi toni 
della sua voce di baritono s'in
tuisce Infatti una duttilità d'in
terprete, che probabilmente 
ha indotto la giuria a incorag
giarne la crescila, preferendo
lo persino alla mezzossoprano 
Susan Mackenzle, una cantan
te di ottime qualità sia sceni
che che vocali. I due hanno 
deliziosamente colorato di sfu
mature la «stravaganza in un 
alio» di William Walton, attor
niati dalla presenza discreta 
del basso John Swannack. 
Operine del 1967, The Bear è 
un raffinato melange di echi, 
giocosamente tratti dalla tradi
zione. Precedente di oltre un 
secolo è la lana donizettiana 
de // campanello, qui ambien
tata con qualche anacronismo 
scenografico che combina as
sieme candele e torce elettri
che oppure armadi '800 con 
piedini muniti di rotelle a sfera. 
Ma la simpatia degli interpreti 
toglie presto qualsiasi vezzo 
atavo: Davide Ruberti e un 
basso da tenere d'occhio, 
mentre Maurizio Leoni Integra 
la sua vocazione di baritono 
con una versatilissima abilità 
mimica. Ancora delicata la vo
ce di Tosi Poteri, sopranino 
grazioso e in via di «assesta

mento. Attaccata, magari, da 
uno schieramento, per una 
volta ancora, «trasversale». 

Per Casini quel che è più 
grave è «considerare residuale 
nel bilancio dello Stato la spe
sa per la cultura». Una conce
zione alla quale, più ancora 
che ai tagli, dovrà controbat
tersi in Parlamento. «Sarebbe 
grave però - ha aggiunto l'e
sponente de - se si bbecasero 
adesso le procedure di discus
sione e di approvazione delle 
singole leggi di settore. Cia
scun provvedimento ha biso
gno di risorse ma esiste co
munque la necessità di pro
grammare indirizzi e qualità». 

Più che l'entità del taglio (il 
25% dei 1C30 miliardi destinati 
allo spettacolo nei 1990), de
precabile, secondo Bruno Pel
legrino, socialista ma anche 
consigliere d'amministrazione 
della Rai, sono «il metodo e la 
sostanza del problema. Lo Sta
to può al limite disinteressarsi 
dell'industria culturale abban
donandola al mercato. La pro
posta può far discutere ma ha 
una sua legittimità. Non sono 
accettabili però questi piccoli 
aggiustamenti verso II basso, 
che rendono impossibile gesti
re una precarietà di risorse già 
strutturale, senza mutare In al
cun modo le vecchie logiche e 
i vecchi meccanslmf». Anche 
Pellegrino ribadisce la disponi
bilità sua, del suo partito e so
prattutto del ministro socialista 
dello Spettacolo Carlo Togno-
11, ad adoperarsi perche Ugo-

Femra'90^ 
Una favola 
per Benigni 
e Abbado 

PAOLO PCTAZZI 

••MILANO. Claudio Abbado 
dirigerà 11 10 novembre l'ulti
mo concerto di «Ferrara Musi
ca 1990», il ciclo che aveva 
Inaugurato nel marzo scorso 
con i Berllner Philarmoniker. Il 
10 novembre guiderà la Cham-
ber Orchestra of Europe, che é 
protagonista della manifesta
zione avendo stabilito a Ferra
ra la sua sede Italiana, mentre 
l'Il.il 14 eli 17ottobre. la stes
sa orchestra suonerà sotto la 
direzione di Heinz Holligcr, 
come già annunciato. Non si 
conosceva invece il program
ma di Abbado, comprendente 
Requies di Berlo, Metabotoi di 
Stroppa, Il Concerto In remino-
reK466àiMouuttPierinoeil 
lupo di Prokofiev con Roberto 
Benigni voce recitante. Il capo
lavoro mozartiano e la famosa 
fiaba di Prokofiev con la parte
cipazione di Benigni (che la 
ha registrala in disco insieme a 
Abbado e alla Chamber Or
chestra) serviranno a far dige
rire anche al pubblico più con
servatore .la bellissima apertu
ra del programma alla musica 
nuova, con la presenza di una 
delle prime opere di un autore 
giovane e già affermato come 
Marco Stroppa, e di un capola
voro di Berto, Requies, Il breve 
e intensissimo pezzo compo
sto in memoria di Cathy Barbe-
rian. 

Nei concerti di ottobre salirà 
sul podio di Ferrara Heinz Hol-
llger. musicista estremamente 
versatile, nolo in Italia soprat
tutto come grandissimo solista 
di oboe, ma affermato anche 
come compositore e direttore. 
L'11 ottobre dirigerà Mozart 
(Sinfonia K'SOf), Honegger 
{Sinfonia nZ) e sarà anche il 
solista nel Concerto per oboe 
di Stauss. Il 14 ottobre è in pro
gramma un altro capolavoro 
tardo di Strauss, Metamorpho-
sen Insieme alla fondamentale 
Sinfonia op.ll di di Webem. 
una scelta di pezzi dalle Crea
ture di Prometeo di Beethoven 
e il Concerto da camera di Ho
negger. Si annunciano partico
lari manifestazioni per II 1991, 
per celebrare I dieci anni della 
fondazione della Chamber Or
chestra of Europe. 
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Gian Maria 
Volente, di 
ritorno dagli 
Usa(dove ha 
presentato, 

foto a destra 
«Porte 

aperte») ha 
aspramente 
Bilicatola 
finanziaria 

Volonté: «Scelta punitiva» 
•TU ROMA. «Arrivare in Italia e leggere sul gior
nali i tagli finanziari allo spettacolo è stato uno ; 
shock. Non posso pensare che tutto il nostro et- '. 
nema venga messo In pericolo da un alleggia-
mento che sono sono costretto a definire "puni
tivo"». Gian Maria Volonté non fa nessuno sfor- . 
zo per trattenere l'amarezza. È arrivato a Viareg
gio, ospite del festival «Europacinema e tv 90» di 
ritorno da un inebriante viaggio a New York, do-
ve ha presentato Porte aperte il film di Gianni 
Amelio grazie al quale ha vinto il David di Dona
tello. «Il pubblico era tutto in piedi ed ero felice 
perché per la prima volta avevo messo piede ' 
negli Stati Uniti con un film che Sciascia avreb- ' 
be mostrato volentieri come esemplo del suo 
pensiero tradotto in immagini. Per il cinema Ita
liano c'è di nuovo attesa e fiducia, come ai tem- . 
pi migliori, grazie ad una nuova schiera di artisti 
ed artigiana Scoprire che il lavoro di molti è 
messo a repentaglio non può lasciarmi inditfe-
rente». Fedele all'Impegno di tante battaglie, ' 
l'attore spiega l'imbarazzo e il disagio di una si
tuazione grave e pericolosa, che lo ha spinto 
persino a rifiutare un premio al festival di Sor- " 
renio. «Eppure - ha aggiunto - continuo ostina
tamente a credere che nei momenti più difficili • 
la cultura debba dare il suo contributo. Moravia '•' 

era pessimista su quello che accadrà, lo no. vo
glio avere fiducia, voglio credere che le organiz
zazioni di categoria sapranno esprimere con 
forza una posizione, dopo le dichiarazioni di 
protesta dello stesso ministro Tognoli». Proprio 
Viareggio ha raccolto l'invito a manifestare il 
dissenso: con l'adesione di molti tra gli attori e i 
registi presenti al festival, il direttóre Felice Lau-
dadio ha confermato la giornata di lotta pro
grammata per venerdì contro I tagli. E non si so
no fatte attendere nemmeno le reazioni dei sin
dacati e di tutto il mondo dello spettacolo. Le 
segreterie nazionali di Pili* Cgil-Fils Cisl e Uilsin 
Uil(che hanno convocato per il 9 ottobre una 
conferenza stampa) parlano di «logica ragio
nieristica» di «tagli che annullano qualsiasi pos
sibilità di finanziare le riforme che il governo ha 
presentato In Parlamento» e di «paralisi gestio
nale degli enti Urici, in una prospettiva dramma
tica per la sopravvivenza di tutto il settore». In al
larme anche la prosa, con Giorgio Strelher alla 
guida di una protesta che chiama all'opposizio
ne tutti i colleghi dello spettacolo: «Non ci fare
mo uccidere impunemente da governanti che 
nulla risanano e che colpiscono sempre I più di
sarmati e i più poveri» ha detto, as.ch. 

verno ritomi sui propri passi. 
•Altrimenti deciderà il Parla
mento». 

Per Veltroni «I 230 miliardi 
negati da uno Slato che desti
na alla cultura non più dello 
0,1% del proprio bilancio, met
teranno in ginocchio, più di 
quanto non siano adesso, la ' 
musica, il teatro e il cinema». 
Compito delio Stato è aiutare 
la ripresa produttiva dell'indu
stria in crisi, con provvedimen
ti differenti, possibilmente ri
conducibili ad un'unica gran
de strategia. «La lettura degli 
ultimi fatti politici in materia di 
comunicazione, a partire dal 
testo della recente legge sulla 
tv, autorizzano invece a crede
re che allo Stato interessino al
tre cose, decidere ad esempio, 
attraverso una commissione 
costituita presso il garante del
l'editoria, quali siano i film che 
possono o che non possono 
essere interrotti dalla pubblici
tà». Quel che serve, ha ribadito 
Veltroni riferendosi anche alle 

•quote» di programmazione tv 
previste dalla nuova legge, è 
•una politica di autentico so
stegno al mercato. E rilanciare 
la sfida per una vera politica 
culturale che riguardi I Italia e 
l'Europa». Improcrastinabile, 
anche, la creazione di un uni
co ministero che si occupi sol
tanto di cultura e comunica
zione «e non anche di posta o 
di alberghi». . 

In una noia di ieri anche il 
Pri, attraverso il responsabile 
del suo Diportfmento cultura 
Mauro Dutto, ha definito «una 
decisione grave e brutale» il ta
glio indiscriminato ai fondi 
dello spettacolo. Pur espri
mendo forti preoccupazioni 
sull'andamento della spesa 
pubblica, 1 repubblicani giudi
cano l'intervento sulla cultura 
particolarmente penalizzante 
perché «giunge in un momen
to in cui si su preparando un 
pacchetto di norme per mi
gliorare l'organizzazione com
plessiva del settore». 

Si è concluso alle Canarie À primo Forum del cinema d'animazione europeo 
Successo per autóri e pi^uitoriìtefiEiiii, «figuraccia» per Rai e Reteitalia 

Cartoon chiama, ma la tv è sorda 
Ventisei progetti di serial a disegni animati (tra que
sti anche uno italiano) sui 55 presentati hanno otte
nuto dalle maggiori reti televisive europeeaostegni e 
garanzie per essere realizzati È uno dei lusinghieri 
risultati del primo Forum Cartoon, svoltosi nei giorni 
scorsi nell'isola di Lanzarote alle Canarie, ed una 
prima risposta ad americani e giapponesi. Ma le 
uniche a «tacere» sono state le nostre tv. 

OAL NOSTRO INVIATO 
RENATO PALLAVICINI 

fsVTECUISE (Isole Canarie). 
•Scandaloso», «Incredibile», 
«situazione insopportabile»: gli 
aggettivi, tutt'ahro che lusin
ghieri, se li sono meritati le tv 
italiane, di stato e private, sen
za distinzione. Su 36 organismi 
televisivi europei, invitati al pri
mo Forum Cartoon svoltosi 
nell'isola di Lanzarote alle Ca
narie, gli assenti erano solo 
quattro: la francese Antenne 2, 
la spagnola Rive, Raidue é Re
teitalia. Ma se la defezione del
le prime due era in un certo 
senso giustificata dalla presen
za delle loro consorelle nazio
nali, le italiane non hanno avu
to attenuanti. Eppure a tutte le 
reti Rai e della Flnlnvesl erano 
stati Inviati fior fiore di dossier 
e di documentazioni su questo 
primo importante appunta
mento, organizzato da Car
toon, una delle branche del 
programma Media 92 della 
Comunità economica euro
pea, per cercare di risollevare 
le sorti e dare nuova linfa al di
segno d'animazione europeo. 
Il risultato è stato che le più 
«maleducate» non hanno nem
meno risposto, mentre altre, 
come Raidue e Reteitalia, che 
pure in un primo momento 
avevano annunciato la loro 
partecipazione, all'ultimo si 
sono, poco diplomaticamente 
defilate. 

E le rampogne nei confronti 
delle tv Italiane non sono ve
nute solo dal tre gruppi di au
tori e produttori italiani pre
senti al Forum (vedi la scheda 
qui accanto), comprensibil
mente irritati per essere stati gli 
unici a presentarsi, coraggio
samente, senza il sostegno del
le proprie tv; ma sono stati gli 
stessi dirigenti europei (dal se
gretario generale di Cartoon, 
Marc Vandeweyer alla sua di
rettrice, Corinne Jenart) ad 

esprimere in vario modo il loro 
rammarico e la loro preoccu
pazione. Persino nella confe-

- renza stampa" Ufficiale che ha 
tirato il bilancio finale di que
sta prima convention tra pro
duttori, autori e tv, non si é po
tuto fare a meno di registrare 
pubblicamente,, presente la 
gran parte della stampa euro
pea, questa assenza, a dir po
co, imbarazzante. 

La stessa rappresentanza di 
autori e produttori Italiani é 
stata, in un certo senso, osta
colata dall'atteggiamento delle 
nostre tv. «Noi siamo qui in tre 
- ha detto Piero Frattari della 
società genovese Vidigraph -
ma in Italia ci sono decine e 
decine di gruppi e studi di ani
mazione e qui, a Lanzarote, 
non sono venuti proprio a cau
sa dell'assenza delle nostre te
levisioni». Ed Enzo D'Alò de La 
Lanterna Magica di Torino, du
rante la conferenza stampa dei 
gruppi italiani, parlando anche 
in veste di consigliere dell'ASI-
fa Italia (l'Associazione inter
nazionale del cinema d'ani-

1 mazione), ha citalo un altro 
. grande assente, lo Stato, che 
nega qualsiasi finanziamento 
ai cartoon e ha ricordato lo 
scandalo della nuova legge sul. 
cinema, ferma da anni in Par 

• lamento. E dire che a quel mo
mento, e a quella distanza, 
non era.ancora giunta l'eco 
dell' ulteriore batosta della 
nuova legge finanziaria che ta
glia pesantamente i fondi allo 
spettacolo. -

«Figuraccia» del network ita
liani a parte, Forum Cartoon 
sembra, fin da questo primo 
appuntamento (il prossimo a 
marzo, forse In Bretagna, e poi 
ancora a settembre a Dubrov
nik) , aver messo a segno alcu
ni obiettivi Importanti II primo 
del quali fare incontrare in as
soluta libertà e tranquillità. 

senza gli assilli di analoghe 
manifestazioni e mercati, auto
ri, produttori e tv; e di farli di
scutere su progetti-pilota con
creti, su possibili forme di col
laborazione e di coproduzio
ne. Solo seguendo una simile 
politica sarà possibile contra
stare, almeno in parte, l'inva
denza dei cartoni animali 
americani e giapponesi. Le po
tenzialità del resto ci sono e 
agli europei sono riconosciute 

Dualità e creatività, tanto che 
irte come Spielberg, Disney e 

Don Bluth sono calati sul vec
chio continente per aprire stu
di di animazione e per arruola
re tra le loro fila autori e dise
gnatori. Di più l'Europa, in 
questo campo, offre una varie
tà di scuole e di stili assoluta
mente superiore agli standard 
americani, per non parlare 
dell'assoluta «piattezza» di 
gran parte della produzione 
giapponese. In questo quadro, 
Raiuno ha pensato bene di in
vestire un bel po' di miliardi 
per coprodurre una Bibbia a 
disegni animati. E sapete con 
chi? Con I giapponesi 

Qui accanto. 
KaminoKromo 
diAltan: 
sopra. 
Sasà 
di Paolo 
Cantoni 
e, In atto 
8 destra. 
due 
personaggi 
d i t t a 
dei fratelli 
Orioone 
sono 1 tre 
protagonisti 
dei progetti 
italiani 
presentati 
a «Forum 
Cartoon» 
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Walter Chiari ritorna a teatro 
con un testo di Tankred Dorst 

«Ero malato 
Il palcoscenico 
mi ha guarito» 

STEFANIA CHINZARI 

fan ROMA. L'abbronzatura 
l'ha presa nuotando e cammi
nando in montagna, nei pochi 
giorni di convalescenza che si 
è concesso dopo l'operazione 
alle corde vocali. La verve, in
vece, è quella di sempre, con 
le mani nodose che si agitano, 
con il piacere delle battute cor
rosive, lasciate cadere quasi 
casualmente ma lanciate con 
il tempismo delle grandi gag, 
con il solito entusiasmo, stem
perato negli anni in un lin
guaggio poetico e ricco. Wal
ter Chiari e in gran forma: si 
scusa per la «dizione striscian
te» dovuta ai postumi dell'in
tervento, siede di fronte ai gior
nalisti nel foyer del Teatro Vit
toria e annuncia il milionesi
mo ritorno alle scene. 

Dal 28 dicembre, debutto a 
Imperia e poi tappe in tutta Ita
lia, sarà il protagonista di So
gno d'Artista ovvero 'lo Feuer
bach', un testo di Tankred 
Dorst che ha già avuto moltissi
mo successo in Francia e in 
Germania. Per lo spettacolo ha 
rinunciato ad un grande ruolo 
in un film americano sulla ma
fia a fianco di John Savage, 
scegliendosi invece un cam
meo di poche pose, ma non 
sembra affatto dispiaciuto del
la scelta. «Non potevo stare tre 
mesi a New York, sono ancora 
convalescente. Ma il motivo 
più vero é il testo, lo non lo co
noscevo, non ne avevo mai 
sentito parlare perché in que
sta capitale senza cultura, in 
questo paese senza Variety 
non si riesce nemmeno ad es-
sre informati. Ma chi vedrà lo 
spettacolo dirà che Dorst non 
esiste e che questo testo me lo 
sono scritto da solo: é come se 
mi avesse visto recitare da 
quando ero giovane, se cono
scesse bene anche il Chiari 
che si nasconde. E pericoloso, 
come quando l'occhio rivela le 
venuzze rosse», il piacere (il 
bisogno?) autobiografico è lo 
stesso die lo ha spinto ad ac
cettare un prossimo film televi
sivo per la Rai firmato da Carlo 

Cartel. Capitan Cosmo e l'ulti- ' 
ma frontiera, storia di un vec- ' 
chio. di un bambino e «del fu- ; 
metti che nascono dentro di. 
noi». Lo stesso, in fondo, con 
cui ha partecipato a Tracce di 
vita amorosa, il film di Peter : 
Del Monte presentato con , 
scarso successo alla Mostra del 
cinema di Venezia. «Con Peter ' 
lavorerei ancora mille volte, se . 
me lo chiedesse. Tre o quattro , 
episodi di quel film sono 
straordinari, bellissimi, di una ' 
poeticità senza fine. Purtroppo ' 
Del Monte è a volte troppo in
nocente, gli ci vorrebbe accan-
tounoJago». 

Il Feuerbach che compare ' 
nel titolo é un anziano attore 
che toma a recitare dopo una 
lunga malattia nervosa. Con- -
vinto di una rentree in grande < 
stile si reca ad un provino, ma , 
ad attenderlo c'è solo un gio-. 
vane aiuto regista, strafottente 
e poco propenso a subire il fa- -
scino dell'artista. «Metto in sce- • 
na la disperazione di Feuerba
ch, che fa appello a tutto il suo 
repertorio del passato per se
durre quel giovanotto. O sa
ranno gli umori, la permalosi
tà, l'angoscia, la mancanza di 
controllo di qualcuno che vive 
appeso ad un filo. Un testo che 
va mediterraneizzato, dove tra
pianterò molto del mio passa- ' 
to, come in una confessione ' 
aperta e crudele». Accanto a 
lui. nei panni dell'aiuto regista, 
ci sarà Diego Fessola, che fir
ma anche la regia e a cui si de- ' 
ve l'idea della trasposizione 
italiana del testo (tradotto da 
Graziella Galvani). Galvaniz
zato dallo spettacolo, Chiari 
non tralascia altre notizie. Co
me quella che lo vede ormai 
fuori dal «grande» cinema ita
liano. «E che sono un comico 
che ha amato belle donne e 
sono un rompiballe. Ho fatto 
troppo ridere e ho avuto il co- -
raggio di esprimere indigna
zione, a suo tempo. sull'Uras e 
la spartizione dell'Europa del
l'Est. E adesso, quando incon
tro certi registi, c'è sempre un ' 
certo disagio». 

E l'Italia risponde 
con Sasà, Kamillo 
e Nilus l'egiziano 

DAL NOSTRO INVIATO 

••TECUISE (Isole Canarie). 
Italiani, brava gente. E bravi 
animatori: almeno a giudicare 
dagli apprezzamenti e dal 
buon successo ottenuti a Fo
rum Cartoon. Lo sparuto drap
pello dell'animazione nostra
na (tre soli i gruppi presenti a 
Lanzarote, dopo la defezione 
di Guido Marnili) ha presenta
to i propri progetti-pilota a di
verse reti televisive europee 
(quelle italiane, come spie
ghiamo qui accanto, non sono 
neanche venute) .Vediamo un 
po' più da vicino, divisi per ca
se produttrici, questi progetti. 

Schema. La società roma
na di Omelia Folinea e Guido 
Vanzetti ha portato a Lanzaro
te Sasà di Paolo Cantoni, un 
serial che ha per protagonista 
un ragazzo di dieci anni che 
compie un fantastico viaggio 
Intorno a) mondo, alla ricerca 
del mitico ponte di Bering. Un 
tratto scarno, colori tenui e 
un'animazione quasi impec
cabile, realizzata dalle sofisti
cate apparecchiature dell'Ina 
(l'Istituto nazionale dell'au
diovisivo francese), restitui
scono a pieno il mondo poeti
co e avventuroso di Sasà. Que
sto progetto è entrato nei venti
sei che hanno ottenuto soste
gni e garanzie per la realizza
zione da parte di molte tv 

europee. , 
La Lanterna Magica. So-, 

cietà di Torino con all'attivo di
verse produzioni didattiche,' 
spot e campagne d'informa-: 
zione, ha presentato la serie di • 
Kamillo Kromo, tratta da per-. 
sonaggi disegnati da Altan' 
(apparsi anche sul Corriere 
dei Ragazzi) e realizzata da -
Enzo D'AIO. Kamillo Kromo è. 
un camaleonte che non solo, 
cambia colore ma che riesce a 
farlo cambiare agli animali e al • 
mondo che lo circondano, ai 
seconda delle situazioni e del
le emozioni. Poesia e ironia al. 
tempo stesso, resa da colori 
pieni e smaglianti. Il «pilota» 
che si è visto a Forum Cartoon 
è stato molto apprezzato ed ha 
ricevuto lodi unanimi 

Vidigraph. Il gruppo geno
vese di Piero Frattari ha mo
strato 1 mini-episodi di Nltus, 
tratti dai personaggi creati da 
Agostino e Francesco Origone. 
Una computer animation tota- ' 
le, divertente e ben realizzata. 
Altro progetto presentato. La 
via dell'amore di Luca Novelli 
Anche in questo caso, brevissi
mi spot (dai trenta-quaranta 
secondi ai due minuti) con' 
protagonisti ninfe, satiri, sirene, 
e centauri: un disegno accatti
vante e gag spiritose. 

O/te/b. 
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